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PENTECOSTE 

- A - 

L’Eucaristia  

non è solo la modalità 

voluta da Gesù per 

rendere presente 

l’efficacia salvifica        

della pasqua. 

Nell’Eucaristia non è 

presente soltanto la 

volontà di Gesù che 

istituisce un gesto di 

salvezza.  

In essa è presente 

semplicemente Gesù 

stesso. 

 (Martini)  

DOMENICA 24.05.2026                         

ORE 10:30 
  

 

PRENDETE E MANGIATE - 1 

Villa di Magione  
  

MESSA DI                                               

1^ COMUNIONE                                

1. ANGELI LEONARDO  

2. BELLOFATTO ETTORE  

3. BONOMI DOMENICO 

4. BONOMI EMILIANO 

5. CARDINALI DAVIDE 

6. CUSIMANO GABRIEL 

7. FIERLONI MATTEO 

8. FRENGUELLOTTI SAMUELE 

9. GORACCI ALICE  

10. LOTRECCHIANO CLAUDIO  

11. MARIUCCINI NICHOLAS 

12. MASSAI LEONARDO  

13. RICCI FRANCESCO ETTORE 

14. SANTUARI ELENA 
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LE OPERAZIONI DELLO SPIRITO SANTO 

È stato chiamato Spirito di Dio e Spirito di verità, che procede dal 
Padre: Spirito forte, Spirito retto, Spirito creatore. Spirito Santo è 
l’appellativo che gli conviene di più e che gli è proprio. 

Tutto ciò che ha un carattere sacro è da lui che lo deriva. Di lui 
hanno bisogno gli esseri che hanno vita e, come irrorati dalla sua 
rugiada, ricevono vigore e sostegno nel loro esistere ed agire in ordine 
al fine naturale per il quale sono fatti. 

Egli è sorgente di santificazione e luce intelligibile. Offre ad ogni 
creatura ragionevole se stesso e con se stesso luce e aiuto per la 
ricerca della verità. 

Inaccessibile per natura, può essere percepito per sua bontà. Tutto 
riempie con la propria forza, ma si rende manifesto solo a quelli 
che ne sono degni. Ad essi tuttavia egli non si dà in ugual misura, ma si 
concede in rapporto all’intensità della fede. 

Semplice nell’essenza, e molteplice nei poteri, è presente ai singoli 
nella sua totalità ed è contemporaneamente e tutto dovunque. Egli 
viene partecipato senza tuttavia subire alcuna alterazione. Di lui tutti 
sono partecipi, ma egli resta integro, allo stesso modo dei raggi del 
sole, i cui benefìci vengono sentiti da ciascuno come se risplendessero 
solo per lui e tuttavia illuminano la terra e il mare e si confondono con 
l’aria. Così anche lo Spirito Santo, pur essendo presente a ciascuno di 
quanti ne sono capaci come se fosse presente a lui solo, infonde in 
tutti una grazia sufficiente ed intera. Di lui gode tutto ciò che di lui 
partecipa, per quanto è permesso alla natura, ma non per quanto egli può. 

Per lui i cuori si elèvano in alto, i deboli vengono condotti per mano, 
i forti giungono alla perfezione. Egli risplende su coloro che si sono 
purificati da ogni bruttura e li rende spirituali per mezzo della 
comunione che hanno con lui. 

E come i corpi molto trasparenti e nitidi al contatto di un raggio 
diventano anch’essi molto luminosi ed emanano da sé nuovo bagliore, così 
le anime che hanno in sé lo Spirito e che sono illuminate dallo Spirito 
diventano anch’esse sante e riflettono la grazia sugli altri. 

Dallo Spirito l’anticipata conoscenza delle cose future, l’approfondimento dei 
misteri, la percezione delle cose occulte, le distribuzioni dei doni, la 
familiarità delle cose del cielo, il tripudio con gli angeli. Da lui la gioia 
eterna, da lui l’unione costante e la somiglianza con Dio, e, cosa più 
sublime d’ogni altra, da lui la possibilità di divenire Dio. (S. Basilio) 
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A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito 

 per il bene comune (1Cor 12,7)  
 

Nella Pasqua abbiamo ricevuto il grande dono della libertà dalla schiavitù del 

peccato, siamo diventati uomini nuovi in Cristo. La Pentecoste con lo Spirito 

Santo offre questo dono, facendo l’unità nell’amore di quello che siamo e 

facciamo, l’unità dei carismi cioè di quelle grazie che vengono date a ogni 

cristiano per fare di lui uno strumento adatto a costruire la comunità cristiana là 

dove la provvidenza ci ha destinati a vivere.  

Se vogliamo però contribuire al vero bene della comunità, non si può camminare 

per proprio conto, ma occorre saper lavorare insieme. È necessario armonizzare 

le proprie attività e i propri doni con quelli degli altri. San Paolo ci dice che i 

vari carismi dovrebbero essere animati e legati tra loro dall’amore scambievole, 

mettendo da parte i personalismi, le invidie, le ambizioni, i contrasti, le rivalità, 

in una parola tutto quello che è di ostacolo alla edificazione della comunità. 

Alla fine la Pentecoste mette fuoco nella nostra mente e nel nostro cuore perché la 

Pasqua sia una realtà perenne tra noi. Riunifica tutti nell’unica lingua dell’amore. 

UN’ARMONIA DI DONI 

Ci sono delle occasioni in cui Qualcuno decide di farci un regalo; a me è successo la sera di 
Sabato Santo. Don G., che conosco da vari anni, mi ha invitata a partecipare alla veglia di 
Pasqua nella sua parrocchia situata in una valle di montagna. Sono arrivata un po’ in anticipo e 
ho potuto prima di tutto ammirare la bellezza della chiesa, maestosa ma nello stesso tempo 
molto accogliente, forse per le persone che stavano prendendo posto e preparandosi alla 
solenne cerimonia, ho capito proprio dall’impegno, l’attenzione, la gioia delle persone e di chi 
le preparava che avrei assistito ad une cerimonia importante; aspettavamo l’evento più 
rivoluzionario della storia: la vittoria della vita sulla morte. Suggestiva e solenne la benedizione 
del fuoco e l’entrata in chiesa delle candele accese e dei ceri di tutta la vallata, a significare 
l’unità delle parrocchie che vi partecipavano e la forza che da questa unità scaturisce. 

È bello pensare che tante persone di parrocchie diverse, e della stessa vallata, riescano 
a condividere momenti così profondi, che grazie allo sforzo di tutti si possa gustare la 
gioia della presenza viva del Risorto. Dunque è proprio vero che la condivisione di sforzi, 
l’impegno e l’abbandono delle proprie piccole realtà per aprirsi all’altro fa miracoli e lo 
si vedeva dai volti di tutti, tutti erano gioiosi ed entusiasti di ciò che stavano facendo. 
Tutto era stato mirabilmente preparato e studiato, dai canti alle letture, tutti hanno fatto 
la loro parte con l’intento di fare cosa gradita alla comunità tutta ed in definitiva per 
rendere gloria a Dio. I canti solenni, impegnativi, ma partecipati da tutta l’assemblea 
hanno sottolineato la maestosità dell’evento: la Risurrezione. L’omelia ha evidenziato 
che se mettiamo come unico fulcro della nostra vita l’amore all’altro e al diverso, tutto si 
semplifica e Gesù risorto vive dentro e fuori di noi. Credo di aver ricevuto proprio un bel 
regalo quella sera: ancora una volta ho capito che se riusciamo ad impegnarci con 
amore per un fine comune, se uniamo le nostre forze e capacità, se usciamo da noi per 
dare spazio all’altro riusciamo ad avere la presenza viva del Risorto fra noi. (Paola, Belluno).  
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LO SPIRITO DI VERITÀ. 

È Lui che segna i passi del 

cammino di ognuno come 

ha segnato quelli di Gesù. 

E la verità che abbiamo è 

ancora solo parziale. 

“Ora, la verità, secondo la 

fede cristiana, è l'amore di 

Dio per noi in Gesù Cristo.  

Dunque, la verità è una 

relazione! Tant'è vero che 

anche ciascuno di noi la 

coglie, la verità, e la 

esprime a partire da sé: 

dalla sua storia e cultura, 

dalla situazione in cui vive, 

ecc. Ciò non significa                    

che la verità sia variabile                            

e soggettiva, tutt'altro.                   

Ma significa che essa                     

si dà a noi sempre                              

e solo come un cammino              

e una vita.  

Non ha detto forse                      

Gesù stesso: "Io sono                     

la via, la verità, la vita"?                        

In altri termini,                               

la verità essendo in 

definitiva tutt'uno con 

l'amore, richiede                       

l'umiltà e l'apertura                         

per essere cercata,                       

accolta ed espressa”. 

 (Papa Francesco In risposta a Scalfari). 

 

 

 

SABATO 30/05/2026 

18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 

DOMENICA 31/05/2026 

SANTISSIMA TRINITÀ 

09:15 – SOCCORSO: Settimio e Iolanda Ceppitelli                                                
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LUNEDÌ 25/05/2026: MARIA MADRE DELLA CHIESA M-B  

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 
************ 

MARTEDÌ 26/05/2026: S. FILIPPO NERI, SACERDOTE M-B 

ore 18:30 – SOCCORSO: Def. Fam. Foiani,      
Liucci e Giuseppe. 

************ 

MERCOLEDÌ 27/05/2026 

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 
************ 

GIOVEDÌ 28/05/2026  

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 
************ 

VENERDÌ 29/05/2026: S. PAOLO VI, PAPA M-B 

ore 18:30 – SOCCORSO: Silvia Battelli 
 

SABATO 23/05/2026 

18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 

DOMENICA 24/05/2026 

PENTECOSTE 

09:30 – SOCCORSO: Nello e Lina                                                 
 

  
 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

ore 10:30 - CHIESA PARROCCHIALE A VILLA- 1 TURNO                                                                                                                                   
MESSA DI 1^ COMUNIONE DI 14 BAMBINI E BAMBINE 

 

ore 10:30 - CHIESA PARROCCHIALE A VILLA- 2 TURNO                                                                                                                                   
MESSA DI 1^ COMUNIONE DI 13 BAMBINI E BAMBINE 

 

 


